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Ministero per i Beni e le Attività Culturali
[istituto responsabile di conservazione e tutela]
[istituto responsabile scientificamente]
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***

Il presente accordo suggerisce soluzioni per le più frequenti problematiche sottoposte al gruppo di lavoro: è di conseguenza solamente indicativo e non esaustivo, in quanto non appare possibile individuare a priori tutte le fattispecie.

Convenzione per le attività di inventariazione, tutela e studio dei reperti archeologici conservati presso i depositi di ______
Visto il D.Lgs. 20 ottobre 1998, n. 368, recante "istituzione del ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59" e successive modificazioni;
Visto il D.Lgs. 8 gennaio 2004, n. 3, recante "Riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali, ai sensi dell'articolo 1, della legge 6 luglio 2002, n. 137" e successive modificazioni;

Visto il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, recante il “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;
Visto il D.L. 31 maggio 2014, n. 83, recante "Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo" convertito, con modificazioni, dalla L. 29 luglio 2014, n. 106 e, in particolare, l' articolo 14;

Visto il DPCM 29 agosto 2014, n. 171, recante "Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, degli uffici della diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance, a norma dell'articolo 16, comma 4 del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 giugno 2014, n. 89";

Visto il DM 27 novembre 2014, recante "Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo";

Visto il DM 23 dicembre 2014, recante "Organizzazione e funzionamento dei musei statali", e successive modificazioni;
Vista la L. 28 dicembre 2015, n. 208, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016), e, in particolare, l'articolo 1, comma 327;
Visto il DM 23 gennaio 2016 n. 44 "Riorganizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ai sensi dell'articolo 1, comma 327, della L. 28.12.2015, n. 208";
Visto il DM 9 aprile 2016 n. 198 "Disposizioni in materia di aree e parchi archeologici e istituti e luoghi della cultura di rilevante interesse nazionale ai sensi dell'articolo 6 del decreto ministeriale 23 gennaio 2016";

Visto il DM 12 gennaio 2017 n. 15 "adeguamento delle soprintendenze speciali agli standard internazionali in materia di musei e luoghi della cultura, ai sensi dell'articolo 1, comma 432, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e dell'articolo 1, comma 327, della legge 28 dicembre 2015, n. 208";

Vista la Circolare DG-BA_26/2012;
Vista la Circolare DG-ABP_43/2017 e DG-MU_42/2017 "Chiarimenti e disposizioni in ordine alla tenuta dei Registri di inventario, con particolare riferimento alle beni archeologici";
Premesso che la SABAP XXXX in data XX/XX/XXXX ha consegnato formalmente al/alla Polo XXXX/Istituto autonomo XXXX/SABAP XXXX i materiali esposti/conservati nei depositi  rinvenuti nel corso delle indagini archeologiche effettuate …/provenienti da …;
Ipotesi 1: contesto archeologico interamente conservato nei depositi non ancora totalmente studiato e/o non restaurato (nel caso in cui i laboratori di restauro, indispensabili per lo studio dei materiali siano situati presso la Soprintendenza)
Premesso che la SABAP XXXX intende organizzare un proprio deposito presso XXXX, e sarà quindi in grado di conservare adeguatamente tali reperti;

Considerato che le indagini archeologiche non sono ancora terminate/sono terminate da meno di 10 anni/… e che il materiale rinvenuto non è stato ancora interamente studiato e di conseguenza non è al momento possibile rendere pubblici i risultati scientifici ottenuti;

si conviene quanto segue

Art. 1

I materiali archeologici riferiti al contesto in questione, nel caso in cui non siano ancora inventariati, potranno essere registrati utilizzando il codice dell'Ente che li ha momentaneamente consegnati in vista della loro prevista movimentazione. I materiali dovranno essere comunque spostati entro un anno.
Ipotesi 2: contesto archeologico parzialmente esposto
Considerato che i reperti di cui in premessa, rinvenuti nel corso delle campagne di scavo XXXX-XXXX costituiscono un contesto unitario, testimonianza di …; 
Considerato che una parte dei reperti appartenenti al contesto in questione sono esposti e liberamente fruibili, costituendo una sezione della collezione museale;

Considerato che nell'ottica della tutela e della correttezza scientifica risulta prioritario mantenere uniti i contesti archeologici, evitando la dispersione dei reperti;
Ipotesi 2a: materiali non inventariati e da studiare nei depositi del Museo nel caso in cui le indagini siano concluse da non più di dieci anni e lo studio non sia ancora stato avviato
Considerato che gran parte del materiale conservato nei depositi del Polo/Istituto autonomo non è inventariato e non è stato oggetto di studio;

si conviene quanto segue

Art. 1
Il Istituto autonomo/Polo/SABAP [Istituto che detiene materialmente i materiali] è responsabile della conservazione del materiale archeologico in questione;

Art. 2

L'inventariazione dei beni archeologici viene effettuata sul registro inventariale del Istituto Autonomo/Polo/SABAP [Istituto che detiene materialmente i materiali], con la collaborazione della SABAP XXXX responsabile della Direzione Scientifica dello scavo [Istituto che detiene materialmente la documentazione dello scavo] e/ovvero del funzionario XXXX XXXX, responsabile della Direzione Scientifica dello scavo;
Art. 3

Lo studio del contesto archeologico è di competenza della SABAP XXXX responsabile della Direzione Scientifica dello scavo e/ovvero del funzionario XXXX XXXX, responsabile della Direzione Scientifica dello scavo; questi provvederà, coinvolgendo le diverse professionalità, anche esterne all'Amministrazione, che hanno partecipato alle indagini, alla pubblicazione dei risultati;
Art. 4

Il Istituto autonomo /Polo/SABAP [Istituto che detiene materialmente i materiali], si impegna a garantire l'accesso ai materiali al dott. XXXX, nei giorni XXXX, con i seguenti orari: XX,XX-XX,XX. 

ovvero, nel caso in cui le indagini siano concluse da più di dieci anni, lo studio viene affidato congiuntamente dal Istituto autonomo /Polo/SABAP [Istituto che detiene materialmente i materiali] e dalla SABAP XXXX responsabile della Direzione Scientifica dello scavo:

Lo studio del contesto archeologico viene affidato a XXXX XXXX, che si impegna a pubblicarne i risultati entro XX anni [a seconda della complessità e dell'entità del contesto]; 

Art. 4

Il Istituto autonomo /Polo/SABAP [Istituto che detiene materialmente i materiali], si impegna a garantire l'accesso ai materiali al dott. XXXX, nei giorni XXXX, con i seguenti orari: XX,XX-XX,XX. 

Il Istituto autonomo /Polo/SABAP [Istituto che detiene materialmente la documentazione dello scavo] si impegna a garantire l'accesso al proprio archivio al dott. XXXX, nei giorni XXXX, con i seguenti orari: XX,XX-XX,XX. 

Ipotesi 2b: la maggior parte del contesto è già esposta in musei non statali e, di conseguenza sotto la tutela della SABAP competente
Art. 1

Il Istituto autonomo /Polo/SABAP [Istituto che detiene materialmente i materiali] in accordo alla SABAP competente per tutela sul territorio cui fa riferimento il Museo Civico/Provinciale/Regionale nel quale sono esposti i materiali, provvede a riconsegnare i beni, relativi a tale contesto e presenti nei suoi depositi, alla Soprintendenza competente per territorio; 

ovvero 
I materiali archeologici riferiti al contesto in questione sono esclusi dalla consegna al Polo/Istituto autonomo di cui al DM 40/2016.
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